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Olimpiadi invernali: un'èsaltante discesa libera come da pronostico con Inargento » a Russi 

Klammer "fulmine d'oro" i Plank ottimo terzo 
Vittoriosi Sergei Saveliev e Galina Stepanskaya Ora Tresh può soffiare 

l a Combinata a T h o e n i |URSS: «oro» nel fondo (30 Km) 
Nella « libera » Gustavo ha deluso arrivan­
do 26° con quasi 2 " di distacco dal rivale 
svizzero (settimo) che gli insidia il campio­
nato del mondo - Spettacolari cadute di 
Stricker e Steiner - Rolando Thoeni 14° 

Circa settantacinquemila spettatori 

• Il neo campione d'Olimpia FRANZ KLAM­
MER. 

• L'azzurro PLANK medaglia di bronzo 
nella < libera ». 

Mentre la Spalding insiste per le dimissioni di Cotelli 

Rolando Thoeni furente: 
«Sì, ci hanno ricattati» 

Dal nostro inviato 
INNSBRUCK, 5. 

tr.m.) - Alla «Spalding» 
sono, assieme, felici e pole­
mici. Felici per il « bronzo » 
di Plank e polemici perché 
sono dell'idea che la miglior 
difesa è l'attacco. Oggi il di­
rettore della « Spalding » ha 
— se possibile — rincarato 
perfino la dose di ieri sera. 
« Noi — ha detto — ci sia­
mo sciolinati gli sci, corren­
do ti grave rischio di un in­
successo con relative critiche 
al nostro materiale. Col terzo 
posto di oggi dimostriamo 
che i tecnici federali sono 
degli incompetenti. A questo 

punto chiediamo, formalmen­
te. le dimissioni di Cotelli ». 

Polemici sono anche sulla 
sponda azzurra. Plank: « Con 
gli sci Rossignol avrei fatto 
meglio. Avrei potuto, addirit­
tura, conquistare la meda­

glia d'oro». Rolando Thoeni: 
« Ilo accettato di gareggiare 
con gli Spalding solo per 
non danneggiare Gustavo. 
Quelli della Spalding si sono 
messi a sparare a tutto spia-
no. La verità è che ci hanno 
costretti a scendere in pista 
con i loro sci servendosi del 
ricatto. Vi pare bello? ». 

La sciolina, oggi, ha tenu­
to banco anche a Sesfeld 
dove gli azzurri della 30 km. 
erano furibondi per la pes­
sima prova offerta. A fine 
gara hanno dichiarato che 
nei t rat t i assolati della pista 
gli sci non tenevano. Ce 
l'avevano con chi ha scioli­
nato perchè — a loro avvi­
so — ci sarebbe voluta più 
sciolina blu e meno verde. 

In serata il C.T. Mario Co­
telli, assieme a! preparato­
re atletico Sepp Messner e 
all 'allenatore dei liberisti Lu­
ciano Panat t i , ha replicato 

I alle accuse. Cotelli ha accu­
sato a sua volta di disorga­
nizzazione la dit ta rilevando 
che, contrariamente a quan­
to asserito « da quel signore », 
i tecnici azzurri hanno fatto 
compiere studi sulle scioline 
e sulle solette fin dall'aprile 
scorso, invitando in maggio 
tale ditta a fare al tret tanto. 
« I risultati non ci sono sta­
ti — ha aggiunto Cotelli —. 
La vittoria di Plank a Wen-
gen è venuta soltanto per­
ché la ditta in questione ave­
va pulito le solette degli sci ». 

Si potrebbe arrivare ad 
una rottura tra la PISI e 
questa ditta del « pool »?, è 
stato chiesto a Cotelli. «Sem­
mai ad una rottura che ri­
guarderebbe due uomini: io 
e quel signore che ha fatto 
tali accuse ieri sera ». La 
« guerra » degli sci, dunque, 
continua. Adesso i round si 
fanno monotoni. A quando il 
colpo del K.O.? 

Dal nostro inviato 
INNSBRUCK. 5 

Tremila e venti metri di 
ansia. Prima per Bernhard 
Russi, che corre un grosso ri­
schio allo « Spigolo dell'or­
so », poi per Erwin Stricker 
che ruzzola in modo spetta­
colare — senza danni per for­
tuna — sul « Sentiero del­
l'acqua santa » — e per An­
ton Steiner che, sempre sul 
micidiale sentiero, ha visto 
infrangersi il bel sogno ca­
rezzato alla vigilia. Steiner 
aveva, tra l'altro, un inter-
tempo di prim'ordine (i'l3"35 
centesimi) vicino a quello di 
Russi (l'13"05) e vicinissimo 
a quello di Plank (l'13"21). 
Ansia anche per Frank Klam­
mer che all'uscita del «Sen­
tiero dell'orso » si è mantenu­
to in linea solo grazie a una 
straordinaria maestria e una 
forma muscolare che non ha 
riscontro nel mondo dello sci 
alpino. 

Il grande austriaco ha vin­
to ed è un trionfo — davan­
ti a settantacinquemila per­
sone — che non fa una pie­
ga. La tuta gialla dell'aquila 
di Mooswald ha « disegnato » 
sulla pista del Patscherkofel, 
nel breve spazio di 105 secon­
di e 73 centesimi, mille emo­
zioni e una coreografia del 
brivido davvero straordinaria. 
A tre quarti di gara, cioè, al 
l 'intertempo del « Sentiero 
del coltello », Klammer era 
in ritardo di 19 centesimi ri­
spetto all'esemplare Russi 
(che ha perduto la gara allo 
«Spigolo dell'orso») e della 
minuzia di tre centesimi ri­
spetto al bravissimo Herbert 
Plank. 

Come sia riuscito a rubare 
a Russi — in poco più di 
mezzo minuto — 52 centesi­
mi è cosa che neppure lui è 
riuscito a spiegare. Ma forse 
la spiegazione sta nel fatto 
che quando la fatica — ed è 
una fatica fisica e mentale 
— comincia a pesare le uni­
che gambe che sanno seguire 
la linea ideale, e più breve, 
per affrontare lo « schuss » 
finale e piombare sul traguar­
do sono le sue. La gara, in 
pratica, è tu t ta qui. In Klam­
mer funambolo, atleta e 
maestro, e nel sogno di Russi 
che per la millesima volta 
trova sul suo sentiero inne­
vato l'invincibile « aquila » 
austriaca. Ma eccovi la gara 

Annunciato ieri a Roma dal prof. Perugia 

Riva sarà operato oggi 
E' ancora presto per dire se il giocatore potrà tornare a giocare, ma il chirurgo è ottimista - Una lesione inconsueta: 
il tipico infortunio che capita a chi è abituato a non tirarsi mai indietro - Il giocatore fiducioso in un completo recupero 

U professore Lamberto Pe­
rugia, che ha in cura Gigi 
Riva, ha sciolto ieri matt ina. 
presso l 'Istituto ortopedico 
dell'Università, la sua riserva 
sulla opportunità di operare 
o meno il cagìiaritano. « Do­
mani mat t ina (oggi n.dr .) — 
ha annunciato il chirurgo — 
alle 9,30 sottoporrò il mio pa­
ziente ad intervento chirur­
gico ». 

L'annuncio del prof. Peru­
gia ha destato li per iì una 
c e d a sorpresa, dopo le dichia­
razioni pacatamente ottimi­
stiche di martedì con le quali 
aveva lasciato trasparire la 
speranza di una risoluzione 
del malanno senza bisogno di 
ricorrere ai ferri chirurgici. 
« Per la verità — ha prose­
guito il prof. Perugia — ero 
già convinto della necessità 
dell'intervento. però prima di 
annunciarlo pubb icamente 
ho voluto attendere ancora 48 
ore per averne ia certezza as-
toluta che non era possibile 
fare diversamente. Xon avevo 
avuto l'altro giorno la possi­
bilità di visitare accuratamen­
te la gamba del giocatore, che 
era gonfia e devastata da un 
endema ». 

Prat icamente le previsioni 
dei prof. P-.rastu e del dott . 
Fadda del Cagliari si sono ri­
velate esatte? 

« Proprio così. Del resto 
avremo la possibilità di siste­
mare il tendine nelle condi­
zioni migliori per svolgere le 
sue funzioni, agevolando di 
conseguenza la guarigione e 
consentendoci di restituire il 
giocatore all'attività i>. 

Quindi Riva sarà in grado 
di tornare a giocare al cal­
cio? 

ti Cerchiamo di non precor­
rere i tempi, lo mi riserverei 
di esprimere un giudizio defi­
nitivo sulla ripresa. In ogni 
caso non nascondo interior­
mente un certo ottimismo. Me 
lo suscita la sua ferrea vo­
lontà di guarire ». 

Si t r a t t a di un intervento 
difficile? 

« Difficile non direi. Più che 
altro delicato ». 

Quale sa rà il decorso post 
operatorio? 

« Dopo l'intervento al gioca-
i iare sarà applicato un appa-
i rfethfo gessato, che dovrà 

GIGI RIVA a colloquio con il nostro CAPRIO nella clinica ortopedica dell'Università di Roma 
dove è ricoverato in attesa dell'intervento chirurgico deciso ieri dal prof. Perugia. 

e le mille emozioni che ha 
riservato. 

La giornata è splendida e 
leggermente ventilata. La pi­
sta del Patscherkofel è « sof­
focata » da una folla incredi­
bile. Il primo a scendere è 
l'elvetico René Berthod. E' 
una discesa pulitissima ma 
senza punti di riferimento. 
Lo svizzero è praticamente a-
pripista. Il suo tempo U'47" e 
89)) non gli consentirà nep­
pure l'inserimento nei primi 
dieci. La « suspence » arriva 
con Russi e con una acroba­
zia eccezionale — e costosa 
— al difficile «Spigolo del­
l'orso». Russi r imarrà in vet­
ta alla graduatoria fino al­
l'arrivo del numero 15, Klam­
mer. 

Discese normali — ma un 
po' deludenti — per gli au­
striaci Josef Walcher e Klaus 
Eberhard. Ma il talento dei 
due sta nello sciare a valan­
ga e la pista di oggi era suf­
ficientemente tecnica da 
crear loro problemi insormon­
tabili. Con Plank si è visto 
il primo atleta in grado di 
impensierire Russi: l'46"59 
che è momentaneamente, il 
secondo posto. 

L'azzurro ha un gesto di 
stizza, impreca ed esclama: 
« Era una gara da medaglia 
d'oro». Anche Ken Read ha 
un gesto di stizza quando 
apprende che il suo tempo 
non vale né l'oro né il po­
dio. Ma Read, comunque, può 
essere contento, come posso­
no ritenersi soddisfatti i suoi 
compagni di squadra per il 
buon successo collettivo (tre 
nei primi dieci). Deludentis-
sima la prova di Gustavo 
Thoeni. Il campione olimpico 
di Sanporo è sempre bello a 
vedersi. Il suo scivolare sulla 
neve è impeccabile. Affronta 
le curve con stile inimita­
bile. Ma va piano. Il suo in-
tertempo è stato il quattor­
dicesimo sui quindici atleti 
del primo gruppo, la sua 
classifica finale è modesta 
(ventiseiesimo posto). Gu­
stavo a questo punto rischia 
di perdere la combinata (che 
« bene chiarire non dà nes­
suna medaglia olimpica, ma 
solo il titolo di campione del 
mondo, che già detiene) a 
favore di quel fantastico sviz­
zero Walter Tresch (settimo) 
che migliora e si affina in 
continuazione. Ecco, gli sviz­
zeri. Il loro collettivo è for­
midabile. E col r impianto 
per Rolland Collombin... 

Tra i primi dieci è entra to 
anche l 'americano Andy Mill 
(sesto) con una discesa spe­
ricolata. Non c'è ent ra to Ro­
lando Thoeni, quattordicesi­
mo e infuriato con gli sci 
(Spalding). Mario Cotelli. 
contestato un po' da tutt i , 
aveva gli occhi rossi. Era fe­
lice per Plank anche se 
Plank non era felice per se 
stesso. Lui voleva l'oro, lo 
voleva fortemente e deve con­
tentarsi . invece, del bronzo. 
Noi pensiamo che Herbert 
dovrebbe essere più che sod­
disfatto di se, un terzo po­
sto dietro Klammer e Russi 
è una cosa grande. E Her­
bert farebbe bene anche a 
riconoscere che Frank e 
Bernhard sono più bravi di 
lui. Vale la pena annotare 
che Patscherkofel vuol dire, 
in dialetto tirolese, « Monta­
gna della fregatura ». In ef­
fetti ha rischiato di essere 
una fregatura per Klammer. 
ma è s ta ta una fregatura per 
il simpatico Steiner. 

Remo Musumeci 

Così la « libera » 
1 ) K L A M M E R ( A u ) 1 ' 4 5 " 7 3 ; 

(campione ol impico); 2 ) Russi 
(Svi) 1 ' 4 6 " 0 6 ; 3 ) PLANK ( I T ) 
I ' 4 f i " 5 9 ; 4 ) R o u . (Svi) l ' 4 6 " 6 9 ; 
5 ) Read (Car.) 1 ' 46"S3 ; 6 ) M i » 
( U S A ) V 4 7 " 0 6 : 7 ) Trcsch (Svi) 
1 *47"29 ; 8 ) I rwin (Can) 1*47"41 
9 ) Walcher ( A u ) 1 *47"45 ; I O ) 
Hunter (Can) V 4 7 " 5 2 ; 1 1 ) Jo­
nes ( U S A ) 1 ' 4 7 " 8 4 ; 12 ) Berthod 
(Svi) 1 *47"89 : 13 ) Patterson 
( U S A ) 1 ' 4 7 " 9 4 : 14 ) R O L A N D O 
T H O E N I ( I T ) V 4 7 - 1 3 ; 1 5 ) Fi­
scher (R.F .T . 1*48*'1S; 1 6 ) Pellai-
Fine! (Fr ) T 4 8 " 3 4 ; 1 7 ) Ferit i 
(R .F .T . ) 1 * 4 S " 4 1 ; 1 8 ) Murray 
(Can) 1 ' 4 8 " 4 3 ; 1 9 ) Eberhard 
( A u ) 1*48"4S 2 0 ) Tornii (Ciap) 
1 ' 4 8 " 8 8 ; 2 6 ) G U S T A V O T H O E N I 
( I T ) 1 *49"2S. 

PROVE F E M M I N I L I 
1 ) Totschn'rg ( A u ) 1 *49"70 ; 2 ) 

Mittermaicr (R .F .T . ) 1 'S0"86 ; 3 ) 
Spicss ( A u ) I ' 5 1 " 3 8 ; 4 ) Kaserer 
( A u ) I ' 5 1 " 8 1 : 5 ) Rouvier (Fr ) 
1 'S1"83 ; 6 ) Jacol (Fr ) 1*52**00; 
7 ) Epple (R .F .T . ) V 5 2 " 2 9 ; 8 ) 
Deufl ( A u ) 1 ' 5 2 " 7 7 ; 9 ) Lukasser 
( A u ) I ' 5 3 " 1 8 ; 1 0 ) Debemard 
(F r ) l ' 5 3 " 3 7 ; 1 1 ) Kreiner (Can) 
T 5 3 " 4 9 . 

e nel pattinaggio femminile 
Ai sovietici anche le medaglie di bronzo e agli 
USA quelle d'argento • Gli azzurri KO nel fondo: 
il primo degli azzurri è stato Capitanio giunto 28° 

GARE e TV 

Osai 
• GARE 
Ore 8.30: Biathlon individuale a Seefeld (titolo) 

» 9,00: Slittino: terza manche masch. e femm. 
» 10,3ò: Pattinaggio veloce: 500 m. femm. (titolo) 

» 14,30: Bob a due: prima e seconda discesa 
• 13,00: Hockey su ghiaccio • Gruppo A: Polonia 

RFT. URSS-USA. Cecoslovacchia-Finlandia 
j I TELEVISIONE 
Ore 8.25-11,00: Biathlon e Slittino 

a 15.15-16.00: Bob a due 

- V . 

S» :; 

ì ̂  
r, '•> 

Gli italiani in sarà 
.M 

C 0 

• S L I T T I N O (terza manche) - MASCHILE: Karl 
Brunner, Peter Gschnitzer, Paul Hildgartner; FEM­
M I N I L E : Sara Felder, Maria Luisa Rainer. 
• B I A T H L O N (individuale 20 km.): Bertin. Clementi, 
Jordan. 
• BOB A DUE (prime due manche): Alvera-Perruquet, 
De Zordo Fiori. 

Il medagliere 
per nazioni 

Ecco il medagliere olimpico 
dopo la prima giornata di 
gare: 

Oro Arg. Br. 

U.R.S.S. 2 0 2 

Austria 1 0 0 

U.S.A 0 2 0 

Svizzera 0 1 0 

Italia 0 0 1 

Le medaglie 
assegnate 
MASCHIL I 

, DISCESA LIBERA 
O R O : Klammer (Aus) 
A R G E N T O : Russi (Svi) 
BRONZO: Plank ( I I ) 

> F O N D O ( K M 3 0 ) 
O R O : Saveliev (URSS) 
A R G E N T O : Koch ( U S A ) 
BRONZO: Garanin (URSS) 

F E M M I N I L I 
> P A T T I N A G G I O VELOCE 

( m . 1 .500 ) 
O R O : Stepanskaya (URSS) 
A R G E N T O : Young (USA) 
BRONZO: Averina (URSS) 

Dal nostro inviato 
SEEFELD. 5 

Un trionfo per i sovietici. 
un disastro per i nordici e 
per gli azzurri. Il responso. 
breve ma illuminante, della 
bellissima pista di Secleld 
che ha ospitato la gara dei HO 
chilometri è tutto qui. I sovie­
tici, questi sconosciuti (alme­
no nella versione odierna), 
si sono presentati — come lo­
ro costume — in forma splen­
dida. Hanno accettato lo sii-
da dei nordici e li hanno tra­
volti. senza appello. Il respon­
so è vieppiù esatto se si ri-
Mette su! fatto che la pista 
non si snodava su un circuito 
da ripetersi più violte ma con­
sisteva in un anello unico. 
Non essendoci altri punti dì 
riferimento che quelli rappre­
sentati dall'atleta partito pri­
ma o dopo, non c'era altra 
cosa da fare che andare, e in 
1 retta. 

Nel dominio sovietico (1 
quat tro atleti in gara — Ser-
gey Saveliev primo. Ivan Ga­
ranin terzo. Nikolay Bajukov 
quinto. Vasily Rochev decimo 
— piazzati tra i primi dieci). 
si è inserito brillantemente 
il giovane atleta americano 
William Koch. nato 21 anni 
fa nel Vermont. Bill, prima 
di Seefeld. aveva detto: « So 
no stufo di essere il numero 
uno americano. Ora voglio 
entrare tra i primi dieci del 
mondo ». 

Eccolo accontentato La ga­
ra e stata assai combattuta 
L'avvio del norvegese Ivar 
Formo è stato impressionan­
te. Al decimo chilometro, pri­
mo rilevamento, lo scandina­
vo aveva due secondi su Baiu-
kov. 13 secondi sul vincitore 
Saveliev e 19 secondi sul­
l'americano. Ma Formo ave­
va fidato troppo delle pro­
prie ior?e e al secondo pas­
saggio era già precipitato al 
quinto pasto dietro al formi­
dabile terzetto sovietico e a 
Koch. E la « discesa » di For­
mo non era che all'inizio vi­
sto che a fine gara si troverà 
addirit tura all'undicesimo po­
sto. Negli ultimi 20 chilome­
tri si è avuto un calo netto 
di Bajukov (dal primo al 
quinto posto), la srande ri­
monta del giovane i/ankre 
(dal quarto al secondo posto) 
e del gigantesco finlandese 
Juha Mieto (dal sesto al quar­
to pasto) Il disastro dei nor­
dici fa senz'altro più effetto 
che il nostro, come fa più ef­
fetto che la nostra debacle la 
cattiva prova collettiva dei 
tedeschi democratici (sesto 
Klause. sedicesimo Grimmer 
e diciassettesimo Lesser) ma 
se si va a guardare la classi­
fica ci si rende conto su quali 
livelli di modestia la nostra 

squadra abbia s a r c h i a t o : 
ventottesimo Capitanio a cin­
que ninniti aobond.tnii. tren-
taquattie.iiino Prunus a sei 
minati e me/zo. trentunesi­
mo Cluo.clunti <i sotte minuti 
e quarantunesimo Kontncr (il 
p:u deludente di tutti» a .sette 
minuti e nuv/o Una consola­
zione per irli .uvurn? Il tien-
t.tc.nnue.simo pasto del trian-
de Sven Ake Lundb.ieck Ma 
o una consola/ione the vale 
poco 

Qualcosa del vincitoie Sei-
ney Saveliev e nato nella re­
g ime doll'Amur 28 anni IR. 
e sottotenente del.'esercito e 
coinè referenza più immutan­
te aveva il successo a; cam­
pionati sovietici di 30 km di 
due .inni Li Sconasciuto si, 
ma illustre 

I sovietici hanno iniziato 
alla grande Dopo il .successo 
.sin 30 chilometu eli tondo. 
hanno vinto anche i laOO di 
pattinaggio ve.oee temmimle 
allo stadio Olimpico. G l'ina 
Stepanskaya. studentessa ven­
tisettenne di Leningrado e 
Tatiana Averina. studentessa 
2fiennc di Gorky. hanno chiu­
so in un bandirteli l'america­
na Sheila Young. ex ciunp'o-
nessa mondiale di ciclismo 
(velocità) La vittoria della 
Stepanskaya è stata assai net­
ta visto che ha staccato l'ame­
ricana di 48 contesimi di se­
condo. Le prime dieci sono 
tutte scese sot4o ì! vecchio 
record olimpico mentre '1 re­
cord mondiale è rimasto lon­
tano di quasi sette secondi. 

r. m. 

Così sui Km. 30 

.In vista della difficile partita con il Cagliari 

Prati non convocato 
contesta Liedholm 

Al « Flaminio » pareggio fra Roma e gli svedesi del Malmoe (0-0) • In buona 
evidenza Persiani e Casaroli - Nella Lazio in dubbio Lopez che è ancora dolorante 

1) Saveliev (URSS) l . 3 0 ' 2 9 " 3 8 
(campione olimpico); 2 ) Koch 
(USA) 1 .30 '57"84 3 ) Garanin 
(URSS) 1 . 3 I * 0 9 " 2 9 4 ) Micio 
(Fin) 1 . 3 1 ' 2 0 " 3 9 5 ) Bajoukav 
(URSS) 1 . 3 V 3 3 - 1 4 : 6 ) Klause 
(R .D .T . 1 . 3 2 ' 0 0 " 9 1 ; 7 ) Giger 
(Svi) 1 . 3 2 ' 1 7 " 7 1 ; 8 ) Koivislo 
(Fin) 1 . 3 2 ' 2 3 " 1 1 ; 9 ) Marlinsen 
(Nor ) 1 . 3 2 ' 3 8 " 9 1 ; 1 0 ) Rochav 
(URSS) 1 .32*39"42 . Seguono: 2 8 ) 
Giulio Capilanio ( I T ) 1 .3S '58"29 
3 4 ) Roberto Priimis ( I T ) 1 h 
3G'40'*33; 3 8 ) Renio Ciocchctli 
( I T ) 1 . 3 7 M 5 - 8 2 ; 4 1 ) Ulrico Ko-
slner ( I T ) 1 . 3 7 ' 4 9 " 8 5 . 

Pattinae«iio femm. 
così sui 1500 m. 
1 ) Stepanskaya (URSS) 2 '16**58 

(campione ol impico); 2 ) Young 
( U S A ) 2 ' 1 7 " 0 6 ; 3 ) Averina 
(URSS) 2*17"9G; 4 ) Korsmo 
( N o r ) 2*17"9G: S) Kcssow ( R D T ) 
2 ' 1 9 " 0 6 ; 6 ) Poolos ( U S A ) 
2 ' 1 9 " 1 1 ; 7 ) Bautzmann (R .D .T . ) 
2 * 1 9 " 6 3 ; 8 ) Rys (Poi) 2 * 1 9 " 6 9 

Classifica slittino 
MASCHILE 

1) Guclhcr ( R D T ) 1 *44 '4S8 '100 
( 5 2 " 1 0 7 ) ; 2 ) Fendi ( R F T ) 

T 4 4 - 6 2 7 ( 5 1 * 9 3 3 ) ; 3 ) Rinn 
( R D T ) 1 -44 -884 ( 5 1 * 9 6 8 ) ; 4 ) 

Winklcr ( R F T ) 1 *44"949 ( 5 2 " 
1 9 4 ) ; 5 ) Helzlwimmer ( R F T ) 
1*44'*992 ( 5 2 " 2 2 6 ) ; 6 ) Schmid! 
( A u ) 1*45"046 ( 5 2 " 0 7 3 ) ; 7 ) 
Wincklcr ( R D T ) 1*45"176 ( 5 2 " 
3 2 8 ) . Seguono: 12 ) Brunner ( I T ) 
1 *47"144; 1 5 ) Hildgartner ( I T ) 
1 * 4 7 " 7 2 1 : 16 ) Gschnitzer ( I T ) 
1 * 4 7 " 8 G 3 ) . 

F E M M I N I L E 
1) Schcltscik (RFT) 1 *25"595 

( 4 2 " 7 3 2 ) 2 ) Ruchrold ( R D T ) 
1*25'*634 ( 4 2 * ' 7 0 8 ) ; 3 ) Wcrni -
tl-.c ( R D T ) 1*25"G53 ( 4 2 " G 4 6 ) ; 
4 ) Dimlcilner Elisabeth ( R F T ) 
1*25"G73 ( 4 2 " 5 3 5 ) ; 5 ) Schunianii 
Margit ( R D T ) r 2 5 " G 8 4 ( 4 2 " 8 3 0 ) 
Seguono: 1 1 ) Sarah Felder ( I T ) 
V 2 7 - 1 7 4 ( 4 3 " 1 1 8 ) i 16 ) M-
Luisa Rainer ( I T ) I ' 2 9 " 7 9 1 
( 4 4 " 8 4 8 ) . 
Nola: (fra parentesi • tempi dì ieri ) 

Tra L cdholm e Prat c"e orma. 
d ssid.o comp.eto Ieri pomer.r,y o. 
al term ne della partita con il 
Malmoe. .1 teen co svedese ha reso 
noto l'elenco de. convocai per Ca-
g' :ari. Fra i sed;ci prescelti non 
c"era il nome di PiCr.no Prati. 

« Il nostro centravant. sta po­
co bene e non e asso'utsmente 
in grado d. g ocare contro il Ca­
gliar: ». Cosi L cdho.m ha rispo­
sto a eh' g.i ch"ede-.a. fra :3 stu­
pore generale 5, egsi on in n ; r to 

Informato deila no/ tE. Prati e 
and3to S J tutte le tur e. s~i:n 
te ido ca'ijci-icen-icnte .< suo al.t-
natore. « Non e \c -o atta'to che 
sto male — ha detto P.c-..no — 
Il m o n'o.-tun o e d I e.e en­
tità e con i 5 a-n cr-.s ancora 
mascar.o a..a oa-t ta ho 'a pass -
b ! fa d. rec -ss -a - ; tois'.mjnte la 
cond i . o n ; Del resto se non c-e-
dets a qja-.to •.-• sto d cenno n 
tepei ia te il dotto- Toda o L„ sa 
ben ; g j > ! e l'est t j d; l n o n 
to r t jn o » 

Il dotto- 7oda-o non ha a . j t o 
proti em a d re i3 sja > lo non 
vogl o ent.-a-e ne e pa'em eh; e 
nella qjest om tecn.cSe. o?r CJ 
m. l.m to a st la-c la ci ag-.os rr.?-
d.ca Pr i t . ha r.portato una con­
trattura mjscolere alla cose a de 
stra E' ur.j nd soos i.ona i e / i . 
che non do /.-ebbe D-eg ud ca-e ia 
sua p-jsema a Cag. sr. D D u non 
vogi o e non posso dire » 

portare per quattro o cinque 
settimane al massimo-». 

Quando verrà dimesso? 
« Fra una quindicina di 

giorni, dopo la rimozione dei 
punti cutanei ». 

Qual è la gravità della le­
sione? 

« \on parlerei di lesione 
grave, più che altro di lesio­
ne inconsueta. Ci fosse sta­
ta una lesione degli addutto­
ri. oppure uno strappo o uno 
stiramento, non si sarebbe 
stato da meravigliarsi, ma 
questa è veramente inconsue­
ta. E" il tipico infortunio che 
capita a chi non si tira mai 
indietro •. 

Quando ha informato Riva 
delle sue intenzioni? 

« Già mercoledì glielo avevo 
accennato e stamane gliene 

ho data la conferma ». 
L'evolversi degli eventi non 

ha provocato traumi nel gio­
catore. Quando lo abbiamo 
avvicinato era abbastanza di­
steso e ben disposto al dia­
logo. Gli faceva compagnia il 
massaggiatore Vigano, che 
da quando si è fatto male 
non lo ha lasciato mai. 

« Senza dubbio — ci ha det­
to Riva — ora sono più sere­
no. Sapere quello che mi at­
tende per a momento mi 
tranquillizza. Il brutto verrà 
dopo, quando dovrò vivere 
senza sapere con esattezza 
quale sarà il mio futuro. Non 
mi piace vivere nell'incertez­
za. Comunque domani mi ape-
reranno; speriamo bene. Del 
resto ti prof. Perugia mi ha 
assicurato che questo è il mo­

do migliore, se non l'unico. 
j per potermi restituire alla mia 
J professione. Ed io sono dispo­

sto a fare tutto queVo che è 
necessario per tornare a gio­
care. Si intende, comunque. 
che riprenderò soltanto se 
avrò la certezza di esprimermi 
a certi livelli. Altrimenti è 
meglio chiudere. Si fa più 
bella figura ». 

Quali sono i suoi program­
mi, quando sarà dimesso? 

| « Me ne andrò a Leggiuno. 
I Ho bisogno di stare tranquil­

lo, lontano dai rumori e dai 
problemi de'la città. Poi ri­
tornerò a Roma per la riedu­
cazione. Dovrò scegliere un 
campo e non è escluso che sa­
rà quello della Lazio ». 

Buono lascia: CAF in erisir 

Paolo Caprio 

FORLÌ', 5 
// dott. Antonio Buono, pre­

sidente del tribunale di For­
lì e componente del Consi­
glio Superiore della Magi­
stratura. si e dimesso dalla 
Commissione d'Appello Fede­
rale della FIGC. Presidente 
della CAF è il dott. Alfonso 
Vigonta e vi fanno parte an­
che i dott. Corda, Gambogi. 
Giannini. Grosst. Palladino, 
Pisani Massormile, Scalini e 
Sisti. Le dimissioni del dot­
tor Buono sono motivate con 
«le disfunzioni che si verifi­
cherebbero nell'attività degli 
arbitrati e in generale della 

giustizia sportiva ». Le accu­
se sono gran e necessitano 
di un ulteriore chiarimento. 
Il dott. Buono deie dire 
chiaro e tondo che cos'è che 
non va. Atlrettanlo grave sa­
rebbe se ti presidente Vigo-
rita e lo stesso presidente 
della FIGC. Artemio Fran­
chi, non intervenissero im­
mediatamente per chiarire 
una vicenda che rischia di 
mettere m crisi la CAF e di 
dare un duro colpo alla cre­
dibilità — già abbastanza 
scossa — della giustizia cal­
cistica. 

O-Jcsta è q j nd. la s.tuai.or.e 
in cjsa g allo-ois3. La v ccnda e 
alquanto mtr.cata e non promette 
nulla d' bjo.no alla v g 1 a delia 
partita di Cagliari. 

Fra L edholm e Prati, e ormai 
eh.aro. non corre p u buon san 
gue Dc-1 resto i rapporti fra : 
d j f s. sono raffreddai g a da 
tempo, da quando i! centra/ant 
C" t co abbastanza duramente "1 
schemi tatti prat care alla squadra 
da! SJO a.!cn:>torc 

A questo punto e. sembra op-
P!j-tu"!o che I p-es dente Arua 
!o-. j ,ntc--.erg» d?c sarn;.i!c e pon­
ga '-.'.: una .olta per i-itt? a 
ques'a po'em ca. che finora e sti la 
seTin-e 'ep-essa. ma ma e! m -
r.a'a Ora s de/e soprattutto pen 
sa-c al ca-np onato e a ctì uder.o 
ne! r.i ai o-e de- mod . 

le-: pome- 99 o !a squad'a g » -
l3'Ossa l"a d spj ta 'o Tarn che.o e 
con 9.1 s*edis del Ma,moe. E' f 
n ta » o a ie -o. 5. e trattato 
comunque d. uno proficuo alena 
mento, c i ; ha messo n most-a 
le o*t me cord i ron i fs-ma d 
a cjn g i o . a n . Casaro, e Pc-rs an . 
n p-ed c3to d debutta-e do-rc 

n ca 
Pe- quanto - gja.-da la fo-rna 

r.one. c-s ste solo qualche pirptes-
s ta e ; ' Peccen.n li d fer.sorc e 
m g' o-ato se-< b ir-ente. ma !a sua 
o-es;n:a e 3ncore nr;rta S? no i 
dovesse farcela, giocherà Pers ani. 
con spostamento d Neg- 5 0 0 a 
stopce-. In I tei d mass ma con 
tro .. CagI a-., dovrebbe scendere 
n c m o o I seguente « und e » : 

Con* . Sand'itan . Rocca. Co-do/a 
Santar n . Peccen.n. (Negr.solo): 
Negr so'o ( P ? r s a n ) . M o r i , Pe-
t-,n . De S st.. Peilegr.n . Sono 
stat- anche convocai. Meola. Ora i . 
e Casiroìi. 

In t in to O r n i partirà stasera per 
Lione dove sarà visitato dal p-o-
fessor Triliat. Se il eh rurgo darà 
il suo benestare, probabilmente ii 
giocatore andrà n panchina. 

In casa b a.ncamirra tutto scorre 
tranqu.iiamente in v st* deila gara 
interna con la Samp. Ieri Mae 
strellt ha torchiato • fondo la 
squadra, impegnandola per quasi 
due ore. fra la/oro atletico e par­
t i ton i . 

Al lavoro atletico hanno preso 
parte tutt i , anche qui i gocatori 
che il g.oma pnma hanno d.spu­
tato l'am.chcvol* con A Pratense; 

alla psrt te"3 n/r-c? solo ' t to-
lar Un.co assente Mari n , cho 
ha usulru to di un g.orno d r.-
poso suupleme-ita;e Per domen.CJ. 
.n linea d. mass ma. do/rsbbc 
scendere .n campo lo stesso sch e-
ramento che ha battuto il Como 
Permane soltanto un d jbb o. q je l lo 
r.guardante Lopei. che non ha an­
cora sma.tito un leggero r.scnt-
mento ag.. addutto- Anche e-. 
l'ex pescarese ha la.ora'o a ritmo 
r dotto 

Mi 'S t re l l natura men'e ssera d 
recuperar o. ma un3 rfv s o i : rie­
t i n i ;». / s t a a Ir.itezra co i cu 
il g ocato-c s*3 r i c j p c a n J o .-erra 
OJ30 cc-tD-r.ent; orc-sa 3 ! u t rno 
rnoms.Vo 

Da sc-gr.als-e. d_ a v e ì'a :m-
mento, un b-e.e b ì ' t "ecco I J f e ­
ra-. e uno saettatore, sub to se 
dato 

O ì g pome- ga o u!' mo 5 o-no 
d 12.3.-0. al qua e pe.-tee p;ra an-
c h ; Cn na;. a ch.e r ent-;-a . 1 
matt 'natj d i ; 5"at Un • 

p. c. 

Oggi a Napoli 
la corsa Tris 

Qu.ndici cavalli sono stali di-
chia.ati pjrtenti nel Premio Hl-
visondoli (handicap a invito metri 
1800 ) in programma og-J. nell ' Ip­
podromo di Agnino galoppo in N i 
P O H . prescelto come corsa tris del­
la seti mena Ecco il campo: 1) 
Don Teodoro ( 5 9 M Massimi 1 ) . 
2 ) Conte Pcscaor ( 57 A. Vmcis 5 ) . 
3 ) E.ena La Pai 5 5 ' , L. B u d i n i 
1 1 ) . 4 ; Silos an ( 5 5 P De Doim-
r cis 6 ) . ó) Carne.ore (55 A Tor-
•orc. e 12 , 6 ) ice Ce!c ( 5 4 ' ; C 
.V.a.-inc"! 1 3 ) . 7) Te\c-re Remo ( 5 4 
R. 5,-n.n.r.o 7 ) . 3 ) P;ddy's ( 5 3 ° ; 
G Fo.s 10) 9 ; Tom risso Cer.tri 
< 5 3 ' . V. C poi OHI 9 ) . 10) Rsbm 
son ( 5 2 ' ; Ps Perlar.ii 3 i , 11) 
Tudor Rinq ( 5 2 ' j B l o / . r e 4 ) . 
' 2 ) Clills Ot V.or.rr ( 5 1 ' . - D C3m 
e c s 8 ) . 13» Brahms (51 P Anui 
2 ) . 14) Ma-mont ( 4 9 Gp L ' i n 
1 4 ) . 15) Jason ( 4 5 C Fel:co 1 5 ) . 

Ouesti 1 lavoriti. Tudor R ng, 
Lena La Pai . ChMs ol Moher. Ice 
O f c . Brahms. Mi rmont . 

f lash - sporrilash • sportflash - sport 

• N U O T O — I l canadese Steve 
Pickell ha migliorato ieri il record 
mondiale dei 100 metri dorso, vin­
cendo in 5 6 " 8 3 la sua batteria ai 
campionati nazionali invernali. I l 
record precedente apparteneva al 
tedesco della RFT Roland Matthes 
che l'aveva stabilito nel 1 9 6 9 con 
5 7 " nett i . 
0 CALCIO — I l procuratore lede-
rate della F.I.G.C. ha deferito olla 
competente commissione disciplinare 
della Lega nazionale professionisti 
Manlio Scoprano, allenatore del V i ­
cenza, e Gian Carlo Cade, allenato­
re del l 'AUIanta. per avere latto al­
la stampa, dopo lo svolgimento di 
Spat-Vicenza e Bnndisi-Atalinta del 
primo febbraio scorso, dichiarazioni 
in violazione al regolamento 

• BOXE — Stasera al Palazzetto 
dello Sport di Milano, il peso su­
per welter Roeky Matt iol i incon­
trerà l'americano del Michigan 
Jackson. Nel cartellone tono Inol­
tre in programmi gli incontri Cal­

dera-Seta, Melluzzo-Arini, Burgio. 
Maiorano. 
0} CANOTTAGGIO — Stasera, net 
corso di un incontro conviviale, ver­
rà presentata alla stampa la pub­
blicazione • Remare », edita dalla 
X zona di canottaggio e canoa • 
diretta dal collega Francesco Bove. 
I l giornale, che si presenta in una 
veste completamente nuova, si pro­
pone di atlrontare i numerosi scot­
tanti problemi dello sport remiero. 
• C ICLORADUNO — Domenica 
mattina alle ore 9 in piazza del­
l'Immacolata a San Lorenzo per la 
inaugurazione della sede della So­
cietà Romana dello Sport e in­
detto un cicloraduno al quale han­
no già annunciato l i loro parte­
cipazione i ciclisti del Club A l i ta l i ! , 
del G.S. Vallorani, di Tivoli , di 
Corviale, di Civiticastellana e della 
stessa Società Romana dello Sport, 
oltre a tutti i possessori di U M 
bicicletta del quartiere di Sta) l a> 
renzo e dintorni, 
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